Torneranno i prati di E. Olmi                                             (26.11.14 Cinema Centrale)
1. Perché il film smorza i colori ma lascia alle immagini il compito di raccontare la vita degli uomini in trincea?

2. Quali sono le immagini del film che rendono le sensazioni fisiche provate da questi uomini? E quali sono le sensazioni provate?
3. Via e morte sono strettamente legate: in che modo nel film si presenta questo continuo tra vita e morte?

4. Fanti e ufficiali sono accumunati senza distinzione di condizioni: come avvertono la guerra gli uni e gli altri?
5. La provenienza geografica dei fanti  è resa dal dialetto; che ci comunica questo linguaggio?

6. Il film rende l’idea dell’insensatezza degli ordini e della distanza tra truppa e Alto Comando? In che modo?

7. La Grande Guerra è un evento storico eccezionale anche per la nuova violenza che entra in gioco.  Il film come mostra questa nuova violenza (fisica e psichica)? Come sono disposte le trincee?
8. La natura ha un ruolo importante nel film, come rivela anche il titolo. Dai una tua interpretazione

9. Il film nella parte finale mostra dei fotogrammi di documentari (un assalto e la parata ufficiale alla fine della guerra) a cui poi seguono immagini di croci di legno sul terreno di guerra. Quale può essere il significato di quest’accostamento?

10. Le parole finali con cui si chiude il film sono quelle del giovane tenente che racconta per lettera alla madre la sua breve esperienza della guerra. Che cosa ricordi delle sue parole?
